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1 OGGETTO E OBIETTIVI DELL’INTERVENTO 
 
Il progetto si occupa della riqualificazione di un vuoto urbano, nel centro storico della città, che fino ad oggi è 
rimasto in stato di abbandono. L’apertura di uno spazio di questo tipo deve innescare una serie di relazioni 
con il contesto senza però diventare un alter ego degli spazi già esistenti. Obiettivo del progetto è inserire la 
nuova piazza FuoriDalComune in un sistema di spazi pubblici esistente offrendo un’alternativa ai servizi 
esistenti della comunità meratese. 
  
Se il centro propriamente commerciale e istituzionale rimane quello esistente, il progetto si pone come uno 
spazio alternativo e costruisce una enclave protetta dalla vegetazione mantenendo allo stesso tempo il suo 
carattere urbano. La piazza FuoriDalComune risponde a differenti esigenze: attività temporanee, eventi 
culturali, spazio gioco etc. Per questa serie di motivi il progetto definisce un perimetro netto a protezione 
dello spazio interno della piazza, che diviene un grande spazio completamente pedonale, fluido, mutevole 
ed attrezzabile. 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 



2 INQUADRAMENTO URBANISTICO 
	

La piazza di progetto si trova in prossimità del nucleo di antica formazione del comune all'interno del quale si 
trovano alcune delle principali funzioni pubbliche e amministrative quali: il comune, la biblioteca pubblica, 
Palazzo Prinetti, piazza degli Eroi e un istituto scolastico comprensivo. 
Secondo il Decreto Ministeriale 2 maggio 1969, l’intero territorio di Merate è sottoposto a vincolo 
paesaggistico. In base alla tavola DP3-carta dei vincoli del documento di piano del PGT vigente, la porzione 
di piazza adiacente al nuovo edificio comunale rientra nel sistema paesistico e storico-architettonico. In base 
alla tavola PR1a-Variante del piano delle regole del PGT vigente, la piazza oggetto di intervento fa parte del 
tessuto urbano consolidato come “attrezzature e servizi pubblici, di interesse pubblico generale esistente 
previsti”. 
Gli interventi previsti dal presente progetto rientrano pienamente tra quelli contemplati dalla normativa 
vigente in quanto riguardano la sistemazione dello spazio aperto nel rispetto dei vincoli e delle preesistenze. 
 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

  



Estratto tav. DP3 – carta dei vincoli 

 

 

Estratto tav. PR1a – tessuto urbano consolidato 

  



3 PRESENTAZIONE FOTOGRAFICA 
  



1. Vista dall’alto dell’area di progetto

2. Vista dall’alto dell’area di progetto



3. Accesso da via Pascoli

4. Accesso da via Cornaggia



5. Accesso da Piazza degli Eroi

6. Prospetto NORD - Sponda verde



7. Prospetto EST

8. Prospetto SUD - Palazzo del Comune



9. Prospetto OVEST

10. Elementi da Mascherare - Cabina ENEL



11. Elementi da Mascherare - Cabina Metano

12. Elementi da Mascherare - Corselli Parcheggio



13. Dislivelli esistenti

14. Uscita di Sicurezza , Accesso Carico e Scarico Auditorium



4 RELAZIONE DI PROGETTO 
	
Lo stato dei luoghi 
La piazza oggetto d’intervento è situata in prossimità del retro del nuovo edificio comunale, nel pieno centro 
della città di Merate. L’area di progetto è rimasta in stato di abbandono fino alla costruzione del nuovo 
parcheggio per automobili la cui copertura sarà dedicata allo sviluppo della piazza. Il contesto con cui il 
progetto si deve confrontare è costituito dai retri di edifici di scarso valore architettonico (tra cui la facciata 
incompiuta dell’ampliamento dell’edificio del comune) e da un muro di contenimento con una sponda di 
verde incolto. Una cabina dell’Enel, alcune torrette di gas metano e il corsello scoperto del parcheggio 
sottostante definiscono ulteriori aspetti negativi dello stato di fatto dell’area di intervento. 
Gli accessi all’area sono tre, due pedonali e uno carrabile. L’accesso carrabile alla piazza è situato a est in 
corrispondenza di una traversa di via Cornaggia, oggi via a fondo chiuso dotata di una serie di parcheggi a 
nastro. L’accesso pedonale a ovest, con la possibilità di connessione a via Pascoli, è garantito da una 
striscia di terra oggi in stato di abbandono e coperto da vegetazione incolta. L’accesso pedonale a sud 
proveniente dal centro storico è l’unico in buone condizioni. La connessione tra la piazza e le vie laterali è 
resa difficoltosa dalla creazione del nuovo parcheggio e delle nuove quote del piano di calpestio. 
Nonostante la temporanea situazione di abbandono, l’area di intervento è situata in una posizione strategica 
rispetto al centro storico della città. Essa si pone come elemento di testa dell’asse ottocentesco nord/sud  in 
grado di connettere una serie di spazi ed edifici pubblici come Palazzo Prinetti, l’edificio del Comune e il 
Parco degli Eroi. L’apertura alla città di questo spazio permette inoltre una migliore connessione pedonale 
tra viale Cornaggia, via Pascoli e il centro storico. 
I confini fisici della piazza sono inclinati di qualche grado rispetto all’asse nord/sud ottocentesco del centro 
storico in quanto derivano dall’antico tracciato delle centuriazioni romane che ancora disegnano e 
definiscono questa porzione del territorio di Merate. L’asse ottocentesco connette in maniera netta, quasi 
Haussmanniana, l’edificio del vecchio comune con palazzo Prinetti; l’ampliamento dell’edificio comunale 
permette invece l’estensione del centro storico oltre quest’asse, intrecciando così i vecchi tracciati non 
toccati dal disegno ottocentesco. 
 
Il Progetto 
Il progetto si inserisce nel contesto descritto con l’obiettivo di porsi in continuità con il centro storico 
esistente, valorizzando però il rapporto con la memoria intesa come memoria storica del territorio e dei suoi 
segni e con il fine di creare uno spazio pubblico protetto al limite tra l’urbano e il naturale. 
In funzione di questo obiettivo il progetto persegue due strategie di intervento da cui dipendono temi ed 
elementi differenti:  
1 la definizione dei perimetri; 
2 la definizione del cuore della piazza. 
 
1 - La definizione dei perimetri 
Il progetto definisce in maniera vigorosa i limiti della piazza per correggerne la forma irregolare e per 
mascherare il contesto limitrofo di scarso valore estetico. Per fare ciò riprende il disegno della centuriazione 
romana ancora visibile e lo marca attraverso l’utilizzo di due oggetti architettonici, due gabbie in struttura 
metallica, che hanno il duplice scopo di fare da quinta della piazza e di mascherare alla vista alcuni elementi 
come la cabina dell’Enel situata alla fine di via Cornaggia. All’interno di queste gabbie metalliche, progettate 
in elementi di ferro zincato di spessori e lunghezze variabili saldati tra loro, cresceranno Wisteria Floribunda 
Alba e Trachelospermum Jasminoides i quali, aggredendo la gabbia in ferro, trasformeranno questi elementi 
in quinte verdi cangianti, nelle quali aspetto e odori cambieranno in base alle stagioni differenti. Se l’edificio 
del comune adiacente alla piazza presenta una facciata che riprende col suo disegno le forme naturali 
circostanti, il progetto geometrizza queste linee attraverso le gabbie/quinte architettoniche, costruendo uno 
spazio assimilabile a quello di un hortus conclusus. 
Il perimetro di tutti i fronti è rimarcato a terra da una linea continua, costituita da un cordolo perimetrale in 
cemento bianco con altezza massima di 40 cm. Oltre a delimitare lo spazio della piazza, questo elemento 
diventa contenimento per delle vasche di terra ospitanti altra vegetazione; lo scopo di queste ultime è, 
similmente alle gabbie, mascherare il contesto retrostante e costituire un filtro verso i recinti residenziali 
esistenti. 



Sul cordolo della vasca posta ad est e su determinate porzioni di cordolo della vasca ad ovest, al di sotto 
dello sbalzo della grande struttura in ferro e vegetazione, vengono posizionate delle panche in acciaio inox e 
legno di Iroko. Questi elementi puntuali costituiscono cosi una serie di sedute intorno alla piazza, alcune in 
pieno sole, ad est, ed altre in totale o parziale ombra ad ovest. 
Il progetto definisce uno spazio centrale minerale completamente libero: questo è dovuto in primo luogo 
all’impossibilità di costruire uno spazio verde compiuto a causa della presenza del parcheggio sottostante e, 
inoltre, per sfruttare l’intera area destinandola a differenti attività (es. mercato, concerti, gioco libero, etc.).  Il 
limitato intervento sul centro della piazza enfatizza così il lavoro sui bordi perimetrali, sottolineando la 
vocazione di enclave della piazza. 
L’unico elemento prettamente naturale è la riva verde posizionata sul perimetro nord che si pone, oltre che 
come bordo della piazza, anche come fascia verde di collegamento che da via Cornaggia muove verso via 
Pascoli passando per l’area di progetto. 
Questo spazio si caratterizza per la presenza di vegetazione bassa composta principalmente  da 
graminacee ornamentali, fiori e arbusti tappezzanti, e da una serie di alberi a basso fusto come Malus 
Floribunda, Prunus Spinosa, Crategus Monogyna, che creano, oltre ad una sistematica variazione 
stagionale, anche spazi d’ombra dove i frequentatori della piazza possono trovare riposo, per mezzo di 
alcune panche in granito chiaro poste sotto gli alberi stessi. 
Alla molteplicità del verde presente nel progetto corrispondono spazi di ombra e luce differenti. Se il lato est 
della piazza rimane al sole per tutta la giornata, la gabbia presente sul lato ovest è stata progettata con un 
aggetto ampio in modo da permettere di avere uno spazio fresco continuo per la durata di tutto il pomeriggio.   
La costruzione di un perimetro verde in antitesi ad un centro caratterizzato da suolo minerale diventa inoltre 
necessaria a livello climatico come strumento di abbattimento del nucleo di calore che in una piazza di 
questo tipo si può creare duranti i mesi estivi più caldi. 
 
2 - La definizione del cuore della piazza 
Il progetto prevede di lasciare più superficie libera possibile su tutta la piazza così da permettere l’alternarsi 
di eventi e pratiche differenti. Per evidenziare uno spazio definito e con una misura precisa è stato disegnato 
un quadrato in cemento il cui lato ovest riprende la direzione dell’asse ottocentesco ponendosi in continuità 
con il disegno del centro storico. Il quadrato centrale dalla forma precisa definisce attorno a sé ambiti 
differenti in relazione a ciascun lato della piazza. A est e a nord viene marcato il passaggio pedonale più 
netto mentre a ovest e a sud si creano aree di sosta complici la maggior presenza di ombra e la mancanza 
di accessi. 
Il progetto della piazza utilizza due materiali differenti: il porfido di Albiano e il calcestruzzo colorato in pasta.  
Il primo materiale è stato scelto per mantenere la continuità con il centro storico esistente: in prossimità degli 
accessi e dei collegamenti laterali è stato riproposto il porfido viola in cubetti, mentre entrando nella piazza il 
formato cambia passando a doghe di dieci centimetri di spessore posate perpendicolarmente al quadrato 
centrale in cemento. I cordoli di raccordo sono fatti con lastre di 20 cm di spessore mentre attorno al 
quadrato in cemento il cordolo di raccordo è di 30 cm. 
 
Il cemento lavato è invece utilizzato per realizzare il quadrato centrale il cui disegno interno presenta forme 
geometriche di gradazioni di colore differenti separate da profili in acciaio inox spazzolato. Alcuni di questi 
poligoni conterranno al proprio interno la grafica di un gioco di strada (campana, tiro alla fune, tris, etc.); tali 
grafie saranno realizzate per mezzo di resine e vernici stradali di differenti colorazioni. 
 
Entrambi i materiali minarli componenti la piazza avranno uno spessore adeguato per permettere sia il 
passaggio dei mezzi di soccorso che la presenza di bancarelle del mercato. 
 
La gabbia presente sul lato ovest è progettata con un aggetto di differente spessore. In prossimità 
dell’edificio del comune l’aggetto si prolunga di circa 10 metri creando un portico coperto dalla vegetazione 
che potrà essere attrezzato con attrezzature temporanee come tavoli o sedute. Allo stesso tempo questa 
porzione di portico è strutturata in modo da poter essere chiusa da pannelli, sia vetrati che opachi, in modo 
da ospitare volumi stagionali di vendita. 
 



L’illuminazione principale avverrà tramite pochi pali di altezza circa 8 metri, con faretti a grappolo in modo da 
concentrare i pali in pochi punti mantenendo una luce uniforme e diffusa su tutta la piazza. All’interno delle 
gabbie in ferro, ospitanti le vegetazioni rampicanti invece, saranno posti una serie di corpi illuminanti di 
differenti natura, costituenti una luce che interagisce sia con le gabbie che con la vegetazione, proiettando 
sulla piazza giochi di luci e ombra eterogenei. 
 
Il progetto prevede inoltre una serie di predisposizioni elettriche utili all’attacco di diverse apparecchiature a 
seconda della specifica tipologia di evento che può essere realizzato in piazza. Il disegno di queste scatole 
viene integrato all’interno delle aiuole verdi, in modo da non avere nessun tipo di oggettistica fissa, 
facilmente vandalizzabile, in piazza. 
	

	
	
	
	
	
	

	
	

	
	
	
  



5 PRIME INDICAZIONI SULLA SICUREZZA 
 
La nuova piazza è situata nello spazio retrostante l’edificio del Comune di Merate, in corrispondenza con il 
recente ampliamento del Comune stesso, e si colloca al di sopra di un parcheggio di recente realizzazione. 
L’area in oggetto confina inoltre con diversi recinti residenziali a nord ed est, mentre ad ovest l’area termina 
con il parapetto in cemento che da sul corsello di distribuzione del parcheggio sottostante. 
L’area di cantiere si individua quindi nello spazio che si viene a creare tra i recinti residenziali a nord ed est, 
il parapetto ad ovest e l’edificio comunale a sud, e sarà perimetrata con recinzione in rete prefabbricata. Gli 
accessi all’area sono tre: due sono esclusivamente pedonali, ed avvengono da Piazza degli Eroi a sud e da 
via Pascoli a nord ovest; entrambi questi accessi verranno chiusi durante lo svolgimento del cantiere.  
L’accesso dalla traversa di viale Cornaggia, a nord est, è invece carrabile e sarà utilizzato come accesso al 
cantiere da parte degli addetti e dei mezzi di lavoro. Le manovre dei mezzi in prossimità dell'accesso al 
cantiere non interferiranno con la normale circolazione veicolare. I rischi legati al transito dei mezzi 
meccanici saranno quelli di investimento e di schiacciamento. In merito a ciò sarà fatto il divieto alle imprese 
esecutrici di eseguire manovre in retromarcia per accedere all’area di cantiere da via Cornaggia; qualora si 
rendesse necessario eseguire una tale manovra, sarà indispensabile che ogni mezzo sia provvisto di 
apposito segnalatore luminoso e acustico. I datori di lavoro delle imprese esecutrici dovranno nominare un 
addetto alla direzione dei mezzi meccanici, il quale avrà l’obbligo e il buon senso di far rispettare le manovre 
consentite come indicato nel layout di cantiere. 
Nella zona di ingresso al cantiere verranno posizionati box prefabbricati adibiti ad uffici, spogliatoio e wc 
chimico. 
Un particolare accorgimento verrà riservato al parapetto esistente, che verrà protetto con apposita rete a 
seconda delle diverse lavorazioni previste, inoltre particolare attenzione dovrà essere posta alla 
movimentazione di materiali nella zona del parapetto vista la presenza sottostante del corsello di ingresso al 
parcheggio interrato. 
I materiali ricavati dalle opere di demolizione potranno essere stoccati nell'area di cantiere e dovranno 
essere allontanati dal cantiere con regolarità. I materiali edili da posare ex novo e quelli realizzati a piè 
d'opera e provenienti da laboratori esterni, dovranno essere portati in cantiere secondo le tempistiche dettate 
dall'andamento dei lavori e potranno essere stoccati all'interno dell'area di cantiere. 
Vista la vicinanza delle abitazioni all’area di cantiere sarà fatto l’obbligo all’impresa esecutrice di rispettare gli 
orari in cui sarà possibile effettuare lavorazioni che comportano disturbi acustici. In particolare si dovrà 
evitare di creare rumore nelle prime ore del mattino quali quelli prodotti dall’utilizzo di flessibili, circolari, 
smerigliatrici diamantate, martelli demolitori elettrici, etc. Verranno inoltre previsti sulla recinzione di cantiere 
teli antipolvere per proteggere i recinti residenziali.  
Per quanto riguarda i rischi legati all’utilizzo di sostanze pericolose e polveri si dovrà obbligare l’impresa 
esecutrice ad effettuare operazioni di taglio di elementi quali ferro, metallo, ghisa, legno, cemento, ceramica, 
laterizio, vetro, etc. esclusivamente previa bagnatura. 
  



6 TAVOLE DI PROGETTO 
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7 STIMA DEI LAVORI 
 
I lavori per realizzare la nuova piazza FuoriDalComune di Merate comportano una spesa di € 446.000,00 
come dettagliato nel preventivo seguente. 
1. Scavi, rinterri, demolizioni e rimozioni € 12.265,00 
2. Conglomerati cementizi € 46.830,00 
3. Sottofondi e riempimenti € 42.600,00 
4. Fognature e tubazioni € 12.265,00 
5. Opere in pietra € 136.145,00 
6. Pavimentazioni in cls € 20.070,00 
7. Opere da fabbro € 62.900,00 
8. Opere fa falegname € 16.725,00 
9. Impianto di illuminazione pubblica € 44.600,00 
10. Opere a verde € 42.600,00 
11. Oneri ex D.Lgs. 81/08 € 9.000,00 
------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------- 
Totale lavori  € 446.000,00 
  



8 QUADRO ECONOMICO 
 
Il progetto di fattibilità tecnica ed economica per la realizzazione della piazza FuoriDalComune di Merate 
comporta una spesa di € 550.000,00 come dettagliato nel quadro economico seguente: 
 
1 Lavori 
1.1 Lavori a base d'appalto € 437.000,00 
1.2 Oneri ex D.Lgs. 81/08 (2,06%) € 9.000,00 
------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------- 
Totale lavori  € 446.000,00 € 446.000,00 
  
2 Somme a disposizione 
2.1 IVA sui lavori 10% € 44.600,00 
2.2 Spese tecniche nette € 37.387,00 
2.3 CNPAIA 4% su spese tecniche € 1.495,48 
2.4 IVA 22% su spese tecniche € 8.554,15 
2.5 Incentivo funzioni tecniche (1% di 1)  € 4.460,00 
2.6 Spese per pubblicità e gara € 1.500,00 
2.7 Imprevisti e arrotondamento € 6.003,37 
 ------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------ 
Totale somme a disposizione € 104.000,00 € 104.000,00 
 ------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------ 
TOTALE PROGETTO (1 + 2) € 550.000,00 
 


